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Percorso espositivo
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sperimentazione
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Oggetto della sperimentazione
(DPCM 28 dicembre 2011)

Bilancio di 
previsione 
finanziario di 
competenza e di 
cassa con relativa 
classificazione

Classificazione

del bilancio

per “missioni e  
programmi”

Attuazione

del principio della 
“competenza

finanziaria  rafforzata”



Le fonti di disciplina delle attività di 
sperimentazione

Principi contabili 
generali  contenuti 
nell’allegato n. 1 del D. 
Lgs. n. 118/2011

Principio della 
contabilità finanziaria 
contenuto 
nell’allegato n. 2 al 
DPCM

Principi di 
contabilità 
economico-
patrimoniale e dei 
bilanci consolidati 
contenuti negli 
allegati n. 3 e 4 al 
DPCM



Esercizi finanziari 2012 e 2013

Nel 2012 gli enti 
affiancano al bilancio da 
legislazione vigente, a 
fini sperimentali,

il bilancio “armonizzato”

Nel 2013 gli enti adottano, 
con pieno valore formale 
autorizzatorio, il bilancio 
“armonizzato” ed 
affiancano, a fini 
conoscitivi il bilancio da 
disciplina vigente



Adempimenti fondamentali 

Istituzione 
del fondo 
pluriennale 
vincolato

Adozione del 
piano dei conti 
integrato 
costituito dalle 
unità elementari 
del bilancio 
finanziario 
gestionale e dei 
conti 
economico-
patrimoniali

Riaccertamento
dei residui attivi e 
passivi al fine di 
trasporre nel FPV 
le obbligazioni 
perfezionate ma 
non scadute al

31 dicembre del 
primo esercizio 
sperimentale

Istituzione 
previsione 
del Fondo 
Svalutazione  
Crediti



Tracciabilità della transazione elementare

Codice funzionale per missioni e programmi

Codice del piano dei conti integrato

Codice di classificazione Cofog

Codice SIOPE

Codice Unico di Progetto (investimenti)

Codice transazioni UE

Codice identificativo dell’entrata ricorrente e non ricorrente

Elementi di codifica



Piano degli indicatori

Presentazione di un documento contenente,

in riferimento a ciascun programma, gli

obiettivi da realizzare e gli indicatori

individuati per quantificare tali obiettivi e

misurare i risultati conseguiti



Bilancio Consolidato

Obbligo di 
redazione

Include 
qualsiasi 
ente 
strumentale, 
azienda, 
società 
controllata e 
partecipata

Costituito 
dal conto 
economico e 
dallo stato 
patrimoniale 
consolidato

Vi sono 
allegati la 
relazione con 
nota 
integrativa e la 
relazione del 
collegio dei 
revisori dei 
conti (escluse 
le regioni)



Classificazione/1



Classificazione/2



Classificazione/3



Reportistica



Fondo Pluriennale Vincolato/1

Il FPV svolge la funzione di ricollocare 
nell’esercizio di “scadenza” i debiti 

contratti dalla PA

Esercizio 2013 Esercizio 2014 Esercizio 2015

Cap. Descrizione Importo Cap. Descrizione Importo Cap. Descrizione Importo

X

Competenza 1500
X

Competenza 1300
X

Competenza 1000

di cui FPV 500 di cui FPV 300 di cui FPV 500



Fondo Pluriennale Vincolato/2

Rappresentazione grafica di quanto

rinveniente dai Residui Passivi

Entrata

FPV
Fonte 

Finanziamento
Finalità/Settore

Impiego
Non Impiego

2013 2014 2015

1000 Mutuo Ambiente 500 200 300 -

1000
Finanziamento
REG

Viabilità
200 200 200 400

1000
Finanziamento
MIN

Edilizia Scolastica
300 - 200 500

Totali 1000 400 700 900



Articolazione delle previsioni

Pluriennali di un capitolo di spesa

Articolazione delle previsioni pluriennali

Cap. Descrizione/Settore Tipologia della Previsione Importo 2013 Importo 2014 Importo 2015

X Opere per Ambiente Nuova Competenza 1000 1000 1000

di cui quota di competenza non in
scadenza

- 200 -200 -200

FPV da RP 500 200 300
FPV da esercizio 2013 - 100 100
FPV da esercizio 2014 - - 100

Totale delle previsioni pluriennali 1500 1300 1500
Quota non in scadenza -200 -200 -200

Totale spese effettive, per le quali si manifesterà la scadenza 1300 1100 1300

Fondo Pluriennale Vincolato/3



Criticità di varia natura/1
un elenco disordinato per approfondimenti futuri

Per conservare notizia delle originarie scritture occorre stratificare 
informazioni gestionali “sotto” la previsione

I fondi che provengono da esercizi precedenti e che vengono applicati al 
nuovo bilancio sono quasi sicuramente frutto di più scritture; di queste 

andrebbe conservata notizia

Il FPV ha differenti fonti e ne risulta molto difficile la ricostruzione



Criticità di varia natura/2

la previsione di competenza è spuria, non solo 
perché contiene il “di cui” FPV, ma perché nella 

“nuova” previsione vi sono somme che non 
andranno in scadenza

la modalità di aggregazione richiesta dal MEF 
non aiuta la ricostruzione delle informazioni di 

origine delle fonti



Criticità di varia natura/3

I capitoli del PEG potrebbero essere eccessivamente 
moltiplicati, anche con le articolazioni, alla ricerca di 
maggior dettaglio/qualificazione delle somme iscritte

Nell’elaborazione del pluriennale con nuovi stanziamenti 
si genera ulteriore alimentazione del FPV; la costruzione 

delle previsioni è molto complessa



Criticità di varia natura/4

Gli applicativi informatici vanno ristrutturati e non 
tutte le software house hanno la possibilità di 
affrontare implementazioni così complesse

Nello schema di previsione MEF non trova evidenza 
la quota di competenza che non andrà in scadenza



Soluzioni Gestionali/1

L’utente, nella sezione riferimenti contabili, dopo  aver 

selezionato il fornitore e le modalità di pagamento, può 

inserire l’esercizio di scadenza del debito.



Soluzioni Gestionali/2

Nell’esempio viene valorizzata una 

scadenza di € 5 dilazionata, nello specifico 

in  € 2 nell’anno 2012 e € 3 nell’anno 2013.

L’importo da associare è di € 5 e fino a 

quando non avremo associato la scadenza 

per tutto l’importo, il sistema non consente 

di proseguire nella compilazione dell’atto.



Soluzioni Gestionali/2

Alla prossima volta…


